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MF SHIPPING & LOGISTICA

A
nche quest’anno ricchi 
dividendi per Psa (Port 
of Singapore Autho-
rity), Msc, Contship 

Italia, Gruppo Investimenti 
Portuali (controllata dai fon-
di Infracapital e Infravia) e To 
Delta. Ancora una volta gene-
rati dai loro terminal container 
nell’esercizio 2017. È quanto 
emerge da un’approfondita 
analisi delle principali società 
terminalistiche attive nell’im-
barco e sbarco di container 
nei porti italiani pubblicata 
dal Centro studi di Fedespedi 
(la federazione nazionale de-
gli spedizionieri).
Secondo lo studio i dieci 
principali terminal container 
italiani (Adriatic Container 
Terminal, Cagliari Interna-
tional Container Terminal, La 
Spezia Container Terminal, 
Medcenter Container Termi-
nal, Sech, Terminal Contai-
ner Ravenna, Terminal Dar-
sena Toscana, Trieste Marine 
Terminal, Venezia Container 
Terminal e Voltri Terminal 
Europa) nell’esercizio appe-
na trascorso hanno realizzato 
complessivamente un fattura-
to di 625 milioni di euro, un 
valore aggiunto di 366 milio-

ni di euro e un risultato finale 
di 81 milioni di euro, pari al 
12,9% del fatturato. Nel com-
plesso in dodici mesi i termi-
nal hanno movimentato 7,8 
milioni di Teu (unità di misura 
del container da 20 piedi), il 
74% del totale italiano (10,65 
milioni di Teu includendo an-
che il puro trasbordo), su una 
superficie totale di 5,8 milioni 
di metri quadrati e avvalen-
dosi di 83 gru da banchina. 

In crescita anche i container 
sbarcati e imbarcati nei porti 
di destinazione finale, mentre 
diminuiscono i volumi nei 
porti di trasbordo. 
Comparando i dati 2016 e 
2017 relativi ai dieci terminal 
analizzati, il Centro studi ri-
scontra un aumento del 5,2% 
del fatturato dei terminal 
container in Italia. Il volume 
d’affari e gli utili più elevati 
si registrano al Vte di Genova 

(rispettivamente 174,7 e 38,3 
milioni di euro) e al Lsct di 
La Spezia (rispettivamente 
155 milioni e 30,2 milioni). 
Guardando al Roe (return on 
equity) è il Vecon di Venezia 
a mostrare il valore più ele-
vato (65,5%), seguito dal Vte 
(44,9%), dall’Adriatic Con-
tainer Terminal (43,3%) e dal 
Lasct (31,3%). I terminal di 
Genova Prà e di Spezia so-
no in cima alla classifica del 

rapporto fra utile e teu movi-
mentati (rispettivamente 24 
e 22,6 euro) in compagnia 
del Terminal Container Ra-
venna (16,8 euro) e al Vecon 
(19,5 euro). 
«L’analisi conferma come 
quello dei terminal container 
sia un asset sempre più stra-
tegico per la logistica del no-
stro Paese», ha commentato 
Roberto Alberti, presidente 
di Fedespedi. «Per questo è 
importante evitare che con-
tinuino i processi di con-
centrazione, già in atto nel 
settore, che possano portare 
a situazioni simili a quella 
oggi riscontrabile nel setto-
re armatoriale del trasporto 
contenitori, recentemente 
denunciata dall’Ocse)». 
Alberti ha poi aggiunto che «i 
terminal container rappresen-
tano un elemento importante 
per la catena logistica e per 
la nostra capacità di essere 
competitivi. Le grandi con-
centrazioni, a livello italiano 
o europeo, porterebbero solo 
squilibri e un danno economi-
co rilevante per i nostri ope-
ratori, sia nel settore logistico 
che in quello industriale». (ri-
produzione riservata)

SECONDO UN’ANALISI DI FEDESPEDI RENDIMENTI ELEVATI IN TUTTI I PORTI ITALIANI NEL 2017

L’oro dei terminal container
Vte di Genova, Vecon e Lsct di La Spezia in particolare guidano la classifica dei più ricchi per 

utili prodotti su ogni container movimentato, mentre il Roe più elevato spetta al Vecon di Venezia

Movimentazioni di container in calo del 
7,6% per il gruppo Contship Italia nei 

primi nove mesi del 2018 rispetto alo stes-
so periodo del 2017, seppure con importanti 
distinguo fra i cinque terminal nei quali la 
società è attiva. Per quanto riguarda il busi-
ness del transhipment il Medcenter Container 
Terminal di Gioia Tauro fra gennaio e fine set-
tembre ha movimentato 1,73 milioni di Teu, 
contenendo il calo di volumi al 5,9% rispetto 
all’anno prima, mentre sprofonda il Cagliari 
International Container Terminal che ha perso 
il 53,1% passando da 350.131 a 164.386 Teu. 
Il crollo, spiega Eurokai nell’ultima trimestra-
le, è dovuto alla perdita del principale cliente, 
la compagnia di navigazione tedesca Hapag 
Lloyd, che ha trasferito le proprie attività di 

trasbordo dalla Sardegna al Marocco, presso il 
container terminal sempre di Contship a Tan-
geri. Per quanto riguarda i porti di destinazio-
ne finale, crescono del 7,9% i volumi a Saler-
no dove i Teu hanno sfiorato quota 250mila, 
mentre stabili risultano quelli movimentati 
a La Spezia (+0,5% e 1,008 milioni di Teu 
al 30 settembre 2018) e a Ravenna (+0,3% 
e 137.8681 Teu). Eurokai nella trimestrale 
spiega infine che anche i risultati finanziari 
della controllata Contship Italia risentiranno 
negativamente delle prestazioni del terminal 
di Cagliari, mentre per fine anno l’utile com-
plessivo della partecipata tedesca Eurogate 
dovrebbe rimanere ampiamente positivo (fra 
50 e 55 milioni di euro), in lieve decrescita 
rispetto al 2018 (65 milioni). (riproduzione 

Volumi in calo negli scali di Contship nel 2018


